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CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

 

 

 

Affidamento dei “Servizi di Vigilanza Privata e Telesorveglianza degli immobili A.r.p.a.Cal.” 

 

 

DATI APPALTO  

Codice Identificativo Gara (CIG) Lotto 1: 89564139D0 

Lotto 2: 895642648C 

Lotto 3: 89564410EE 

Lotto 4: 8956450859 

Lotto 5: 8956467661 

Contratto A corpo 

Importo dei lavori € 105.213,60 

Oneri della Sicurezza €   22.500,00 

TOTALE APPALTO € 127.713,60 

 

 

Il Responsabile Unico del 

Procedimento 

 

Il Progettista 
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Art. 1 - DEFINIZIONI 

STAZIONE APPALTANTE: Agenzia Regionale protezione ambientale Calabria ) di seguito denominata 

ARPACAL; 

FORNITORE: affidatario per ciascun lotto dei servizi oggetto del presente Capitolato Tecnico; 

SEDI: Centrale (uffici amministrativi, locali tecnici), Dipartimenti Provinciali di Catanzaro, Cosenza, Crotone, 

Reggio Calabria e Vibo Valentia (uffici amministrativi, laboratori tecnici e locali tecnici); 

CONTRATTO NORMATIVO: contratto che disciplina i rapporti giuridici intercorrenti tra la Stazione appaltante 

ed il Fornitore per l’esecuzione dei servizi previsti nel presente Capitolato Tecnico; 

CONTRATTO ESECUTIVO – ORDINE ATTUATIVO: è l’atto, sottoscritto singolarmente da ARPACAL in 

esecuzione del contratto normativo, avente ad oggetto l’attivazione e l’esecuzione dei servizi oggetto del presente 

Capitolato Tecnico. 

DOCUMENTO OPERATIVO: documento contenente le specifiche operative sui servizi da eseguire che sarà 

consegnato dall’ARPACAL al Fornitore dopo la stipula del contratto e prima dell’inizio dell’esecuzione delle 

prestazioni oggetto del presente Capitolato. 

D.M. n.269/10: Decreto del Ministero dell’Interno 1 dicembre 2010, n. 269. 

R.D. n. 773/31: Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 773, Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza (TULPS). 

R.D. n. 635/40: Regio Decreto 6 maggio 1940, n. 635 di esecuzione del TULPS. 

D.P.R. 207/10: D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, Regolamento di esecuzione e attuazione del decreto legislativo 12 

aprile 2006, 163. 

CENTRALE OPERATIVA: punto operativo con funzione di centro di monitoraggio e ricezione allarmi, di 

raccordo centralizzato dei segnali di allarme provenienti da tutte le sedi di ARPACAL e, ai sensi del D.M. n. 

269/10 - allegato A punto 4.1.2 , ed E, e presidiato per ventiquattro ore da guardie giurate. La centrale operativa 

garantisce la comunicazione diretta con personale operativo impiegato nei servizi sul territorio nonché il supporto 

ed il coordinamento dello stesso personale. 

GUARDIA PARTICOLARE GIURATA (G.P.G.): come definita dal R.D. n. 773/31, dal relativo Regolamento 

d’esecuzione R.D. n. 635/40 e del D.M. n.269/10. 

DIRETTORE DELL’ESECUZIONE del CONTRATTO (DEC): figura designata dalla Amministrazione ai sensi 

dell’art. 101 del D.Lgs. n. 50/2016 e dal D.Lgs. n. 56 del 19/04/2017 per supporto del Responsabile del 

Procedimento nelle fasi di esecuzione. 

ASSISTENTE OPERATIVO (AO): figura della Amministrazione che coadiuva il Direttore dell’esecuzione del 

contratto. 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO DEL FORNITORE: persona nominata dal Fornitore quale referente dei 

Servizi di cui al presente Capitolato Tecnico, con ruolo di supervisione e coordinamento e poteri di 

rappresentanza del Fornitore medesimo. Tale figura è dotata di adeguate competenze professionali e di idoneo 

livello di responsabilità per le attività di gestione dell’appalto ed è responsabile del conseguimento degli obiettivi 

relativi allo svolgimento delle attività previste contrattualmente. 

Art. 2 – OGGETTO DELL’APPALTO 

L’appalto, suddiviso in n. 5 lotti territoriali per come di seguito indicato, ha per oggetto l’esecuzione dei 

sottoelencati servizi di vigilanza armata meglio descritti nel presente capitolato in cui sono dettagliati gli orari, la 

tipologia e le modalità di svolgimento dei servizi stessi presso gli stabili compresi in ciascun lotto in cui è suddivisa 
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la presente procedura: 

1. vigilanza ispettiva ronda notturna; 

2. vigilanza con collegamento di sistemi di allarme e di videosorveglianza; 

3. pronto intervento su allarmi; 

 

Lotto Sede Indirizzo

Direzione Generale Via Lungomare - Loc. Mosca - 88100 - Catanzaro

Centro Funzionale Multirischi Viale degli Angioini, 143 - 88100 -  Catanzaro

Dorsale Laboratoristica DIP CS Viale Trieste, 31 - 87100 - Cosenza

Servizi Tematici DIP CS Via Leonardo da Vinci, 49/51 - 87040 - Castrolibero (CS)

Centro Regionale Geologia e Amianto Via della Pace, 6 - 87040 - Castrolibero (CS)

3 Dipartimento Provinciale di Vibo V. Zona Industriale - Loc. Aeroporto - 89900 Vibo Valentia

4 Dipartimento Provinciale di Crotone Via Enrico Fermi - Loc. Passovecchio - 88900 - Crotone

5 Dipartimento Provinciale di Reggio Calabria Via Troncovito snc - 89135 - Gallico Superiore (RC)

1

2

 

 

Art. 3 - DURATA, DIMENSIONAMENTO DEI SERVIZI ED ONERI DELLA SICUREZZA 

L’appalto avrà durata di 36 mesi decorrenti dalla data di sottoscrizione del contratto. Dallo stesso deriveranno uno 

o più contratti esecutivi per ogni lotto, ovvero, in caso di uguale servizio su più lotti, un unico contratto esecutivo 

omnicomprensivo. 

L’esecuzione dei servizi dovrà essere avviata, salvo diverse indicazioni da parte della Amministrazione, entro 15 

giorni dalla sottoscrizione del contratto. 

Per ciascun lotto l’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare il contratto, ai medesimi patti e condizioni, 

per una durata massima pari di 12 mesi. 

L’Amministrazione si riserva, altresì, la facoltà di modificare il contratto ai sensi ed alle condizioni previste dall’art 

106 del D.Lgs. 50/2016 in quanto compatibile. 

Si riportano di seguito i quantitativi stimati per 36 mesi per i servizi richiesti. 

 

Lotto Sede
Vigil. ispett. nott.

(2 pass./notte)

Videosorv.

da remoto

Telesorveglianza

e tenuta chiavi

Pronto intervento

per allarmi

Direzione Generale 2.196 36 36 312

Centro Funzionale Multirischi 2.196 36 36 312

Dorsale Laboratoristica DIP CS 2.196 36 36 312

Servizi Tematici DIP CS 2.196 0 36 312

Centro Regionale Geologia e Amianto 2.196 0 0 0

3 Dipartimento Provinciale di Vibo V. 2.196 36 36 312

4 Dipartimento Provinciale di Crotone 2.196 0 0 0

5 Dipartimento Provinciale di Reggio Calabria 2.196 0 0 0

1

2

A.r.p.a.Cal. - Servizi di Vigilanza per 36 mesi

 

Il dimensionamento dei servizi è definito sulla base delle attuali dotazioni impiantistiche delle sedi agenziali e degli 

assetti organizzativi nonché degli attuali orientamenti in tema di sicurezza. 
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Considerato che presso le sedi di Cosenza, Crotone e Reggio Calabria, di cui ai Lotti n. 2–4-5, allo stato attuale 

devono essere implementate le apparecchiature di sicurezza, necessarie per l’espletamento dei servizi da remoto 

(videosorveglianza e controllo allarmi), tali servizi non costituiscono al momento oggetto di gara e 

l’amministrazione tuttavia si riserva di richiedere all’aggiudicatario l’espletamento dei medesimi servizi, quantificati 

per le sedi di cui sopra, rispettivamente come segue: 

 

Servizio

Totale

36 mesi

Videosorveglianza da remoto 2.520,00€       

Telesorveglianza e tenuta chiavi 2.520,00€       

Pronto intervento per allarmi (stimati 2 gg/sett) 2.043,60€        

 

Sui suddetti importi, riferiti al prezzo totale massimo dei servizi per la durata dell’appalto, l’aggiudicatario si 

impegna a praticare le medesima percentuale di ribasso offerta in sede di gara per gli altri servizi (Vigilanza 

ispettiva e tenuta chiavi). 

 

Oneri della sicurezza 

Relativamente agli oneri della sicurezza atteso che nei servizi oggetto dell’appalto i rischi interferenziali sono quelli 

connessi all’utilizzo delle attrezzature di proprietà della Stazione appaltante (allarmi antincendio, allarmi gas tecnici, 

allarmi frigoriferi, uso videosorveglianza etc.) nonché quelle afferenti alla esecuzione delle procedure di emergenze 

se necessario, gli oneri stimati sono solo relativi ai corsi di formazione ed informazione specifica, quantificati per 

36 mesi come indicato nella seguente tabella: 

 

Lotto Sede u.m. Q.tà Prezzo Totale
Totale lotto

per 36 mesi

Direzione Generale h/anno 15 75,00€     1.125,00€    

Centro Funzionale Multirischi h/anno 5 75,00€     375,00€       

Dorsale Laboratoristica DIP CS h/anno 8 75,00€     600,00€       

Servizi Tematici DIP CS h/anno 5 75,00€     375,00€       

Centro Regionale Geologia e Amianto h/anno 7 75,00€     525,00€       

3 Dipartimento Provinciale di Vibo V. h/anno 20 75,00€     1.500,00€    4.500,00€     

4 Dipartimento Provinciale di Crotone h/anno 20 75,00€     1.500,00€    4.500,00€     

5 Dipartimento Provinciale di Reggio Calabria h/anno 20 75,00€     1.500,00€    4.500,00€     

1

2

A.r.p.a.Cal. - Servizi di Vigilanza per 36 mesi - Costi Sicurezza

4.500,00€     

4.500,00€     

 

 

Art. 4 - DOCUMENTO OPERATIVO 

Contestualmente alla sottoscrizione del verbale di avvio dell’esecuzione del contratto l’Amministrazione 

consegnerà al Fornitore il Documento Operativo nel quale saranno specificate sedi e modalità di esecuzione dei 

servizi in applicazione di quanto previsto dal presente Capitolato tecnico. 

Le modifiche al Documento Operativo, concernenti chiusure ed aperture di sedi, o estensione dei servizi a sedi 

inizialmente non attivate, saranno comunicate via e-mail dal DEC oppure dagli Assistenti Operativi al Fornitore 

con 7 giorni di preavviso ovvero, in caso di urgenza, anche solo telefonicamente con 2 ore di preavviso e con 
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successivo inoltro di e-mail di conferma entro le 24 ore successive. 

L'Amministrazione, tramite i DEC oppure tramite gli Assistenti Operativi, potrà disporre servizi temporanei e a 

richiesta per qualunque delle sedi; gli stessi verranno comunicati normalmente a mezzo PEC o posta elettronica, 

con i tempi di preavviso descritti nei successivi paragrafi 6.2 e ss. generalmente con un preavviso di 24 ore. 

Il Fornitore si impegna ad eseguire le attività a richiesta che saranno compensate unicamente sulla base dei 

corrispettivi contrattualmente definiti per l’esecuzione delle specifiche prestazioni senza alcun diritto a formulare 

eccezioni o a richiedere compensi per il riconoscimento di maggiori oneri. 

 

Art. 5 - REQUISITI PER L’ESECUZIONE DEI SERVIZI 

Il Fornitore dovrà essere in possesso di tutti i requisiti previsti dalla normativa vigente per l’esecuzione dei servizi 

indicati nel presente capitolato; il venir meno di tali requisiti determinerà la risoluzione del rapporto. 

Il Fornitore, per tutta la durata dell’esecuzione dei servizi, dovrà mantenere le attrezzature e le dotazioni previste 

dalla normativa vigente. 

Il Fornitore dovrà essere in regola con quanto disposto dal D.M. n. 269/10, in particolar modo riguardo a: 

 le caratteristiche minime del progetto organizzativo e tecnico-operativo secondo quanto indicato negli 

allegati A - C - E del D.M. n. 269/10; 

 i requisiti minimi di qualità degli istituti di vigilanza e le regole tecniche dei servizi dagli stessi erogati che 

devono essere singolarmente autorizzati, secondo quanto indicato nell’allegato D del D.M. n. 269/10; 

 i requisiti professionali e la capacità tecnica richiesta alla direzione, secondo quanto indicato nell’allegato B 

del D.M. n. 269/10; 

 le modalità per la dimostrazione del possesso dei mezzi finanziari, logistici e tecnici, individuate 

nell’allegato A del D.M. n. 269/10. 

 

Art. 6 - VIGILANZA ISPETTIVA RONDA NOTTURNA 

6.1. Descrizione del servizio di ronda 

Il servizio di ronda, ovvero lo svolgimento di attività di vigilanza e di ispezione, deve essere svolto da 

personale del Fornitore con qualifica di G.P.G ed ha lo scopo di prevenire situazioni anomale e di garantire la 

sicurezza dei locali, sia per finalità anti-intrusione che di prevenzione incendio (vie d’esodo ostruite, porte 

allarmate in stato di chiuso, porte e/o finestre comunicanti direttamente con il piano strada esterno regolarmente 

chiuse, manomissione impianti di sicurezza, nonché verifica di ogni situazione di anomalia). 

L’ispezione si svolge tramite il controllo esterno della porta di accesso, delle uscite di sicurezza e di ogni altra 

apertura verificabile dall’esterno (finestre/balconi ecc.) nonché di tutto il perimetro dell’immobile. 

In caso di anomalie o circostanze sospette riscontrate durante l’ispezione, quali a titolo esemplificativo e non 

esaustivo, tentativi palesi di effrazione, rottura o danneggiamenti della porta d’ingresso e/o dei cancelli di accesso 

alle aree di pertinenza degli immobili, e/o altri accessi secondari e infissi esterni vari, il Fornitore provvederà a 

mettere in sicurezza l’immobile (accertando eventuali presenze all’interno degli stessi immobili) e allerterà 

immediatamente le Forze dell’Ordine, il DEC ovvero gli Assistenti Operativi e si atterrà alle disposizioni da questi 

impartite. 

In particolare, in caso di incendio (area esterna e/o interno immobili), il fornitore, con personale debitamente 

formato provvederà all’attivazione delle primo intervento e delle prime emergenze e all’allertamento delle squadre 

di emergenza necessarie (VV.FF., FF.OO, Pronto Soccorso). 
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In caso di rischio imminente o evento in corso la pattuglia di ronda dovrà permanere nel luogo fino a diversa 

disposizione impartita dalla Centrale Operativa a seguito di indicazione del DEC oppure dell’Assistente Operativo 

oppure dell’Operatore di Sicurezza Reperibile (OSR). 

Su indicazione del DEC oppure dell’Assistente Operativo si potrà richiedere alla Centrale Operativa del 

Fornitore l’effettuazione di un servizio di pronto intervento o di vigilanza fissa o entrambi fino a cessata esigenza. 

La richiesta verrà confermata a mezzo posta elettronica dal DEC oppure dall’Assistente Operativo entro le 

successive 24 ore. 

A seguito delle anomalie rilevate dalla ronda il Fornitore invierà a mezzo posta elettronica specifico verbale al 

DEC entro e non oltre le ore 12:00 della giornata successiva all’evento. 

Si intende per ronda notturna quella effettuata al di fuori dell’orario lavorativo delle singole sedi. 

 

6.2. Programmazione e variazioni dei servizi di ronda 

Il servizio sarà svolto in modalità programmata o a richiesta con le specifiche e nelle sedi indicate nel presente 

Capitolato Tecnico e, successivamente, nel Documento Operativo. 

Laddove previsto il servizio di ronda notturna programmato dovrà prevedere almeno n. 2 (due) passaggi in orario 

compreso tra le ore 22.00 e le ore 06.00; l’orario di passaggio dovrà variare giornalmente. 

Le modifiche al Documento Operativo concernenti chiusure ed aperture di sedi o estensione dei servizi a sedi 

inizialmente non incluse in detti documenti saranno comunicate via posta elettronica dal DEC oppure dagli 

Assistenti Operativi al Fornitore con 7 giorni di preavviso e, in caso di urgenza, anche solo telefonicamente con 2 

ore di preavviso, con successiva conferma via posta elettronica entro le ore 12:00 del giorno lavorativo successivo. 

L’Amministrazione, tramite il DEC oppure gli Assistenti Operativi, potranno disporre servizi temporanei a 

richiesta per qualunque sede. I servizi a richiesta verranno comunicati dal DEC oppure dall’Assistente Operativo 

al Fornitore normalmente a mezzo posta elettronica con 24 ore di preavviso e, in caso di urgenza, anche solo 

telefonicamente con 2 ore di preavviso, con successiva conferma via posta elettronica entro le ore 12:00 del giorno 

lavorativo successivo. 

 

6.3. Rilevazione presenze G.P.G. nei servizi di ronda 

La presenza della pattuglia di ronda, a comprova dello svolgimento delle prestazioni, sarà certificata mediante 

timbratura sui rilevatori elettronici installati a cura e spese del Fornitore nelle ubicazioni delle sedi e quantità 

concordate preventivamente con le Amministrazioni. Le istallazioni dovranno essere effettuate tempestivamente e 

comunque entro 10 gg dall’avvio del servizio. L’evidenza delle presenze dovrà essere fornita su base mensile entro 

il quinto giorno del mese successivo. 

In alternativa al sistema di rilevatori elettronici di cui sopra le Amministrazioni, a proprie spese, potranno valutare 

l’implementazione di un sistema di verifica delle presenze di diversa tipologia. 

 

Art. 7 - TELESORVEGLIANZA E TENUTA CHIAVI 

7.1. Descrizione e modalità di esecuzione dei servizi di telesorveglianza e tenuta chiavi 

7.1.1. Servizi di telesorveglianza: 

La telesorveglianza è il servizio di gestione a distanza di segnali, informazioni o allarmi provenienti ovvero 

diretti da o verso un obiettivo fermo o in movimento, finalizzato all'intervento diretto della G.P.G. 

I servizi di telesorveglianza, rivolti alla prevenzione ed immediata repressione dei reati anche in concorso con le 
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Forze dell’Ordine, dovranno essere affidati esclusivamente a personale del Fornitore che possieda la qualifica di 

G.P.G.. 

Le centraline d’allarme delle sedi potranno fornire in ingresso alle periferiche di trasmissione del Fornitore segnali 

di allarme del tipo: 

 furto; 

 rapina; 

 mancanza rete; 

 allarme incendio; 

 apertura porte di emergenza; 

 altri eventi. 

Su richiesta dell’Amministrazione la modalità di gestione di alcune periferiche potrà essere richiesta in modalità 

bidirezionale con interrogazioni cicliche. 

Le periferiche d’allarme del Fornitore, collocate presso le sedi dell’Agenzia, dovranno essere collegate con la 

Centrale Operativa del Fornitore mediante ponte radio (o sistema alternativo di trasmissione) fornito in comodato 

d’uso gratuito dal Fornitore. La manutenzione delle periferiche di cui sopra si intende a carico del Fornitore. 

Il Fornitore è obbligato al ripristino del collegamento entro le 48 ore dalla rilevazione del malfunzionamento e, 

durante questo periodo il Fornitore dovrà attivare un servizio ronda con passaggio ogni 3 ore nella sede interessata 

dal disservizio senza aggravio di costi per l’Amministrazione fino al ripristino del collegamento stesso. 

Nel caso in cui il malfunzionamento dovesse prolungarsi oltre le 48 ore, fermo restando l’obbligo del ripristino, 

sarà applicata la relativa penale pari al 2% dell’importo del contratto. 

La ricezione di detti segnali dovrà essere regolarmente registrata, con data e ora, su memoria storica dei sistemi 

telematici della Centrale Operativa del Fornitore e dovrà almeno contenere i seguenti elementi identificativi: 

 identificazione dell’impianto; 

 tipo di allarme riscontrato; 

 data e ora dell’evento; 

 identificativo dell’operatore; 

 tipo di provvedimento adottato; 

 esito dell’evento. 

La conservazione delle immagini ad opera del fornitore dovrà avere una durata di almeno 72 ore e dovranno 

essere messe a disposizione dell’Amministrazione su richiesta scritta e motivata del Direttore Dell’esecuzione Del 

Contratto (DEC) per eventuali verifiche degli accadimenti. 

Al verificarsi di una segnalazione di allarme registrata dalla Centrale Operativa il Fornitore, nei casi previsti nel 

paragrafo 8, allerterà immediatamente le Forze dell’Ordine. 

 

7.1.2. Servizio di tenuta chiavi 

Il servizio ha la funzione di garantire la messa in disponibilità delle chiavi di eccesso delle sedi in caso di 

aperture straordinarie e di emergenza. 
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Le chiavi delle sedi, saranno consegnate al Fornitore dal DEC, il quale ne darà menzione nel verbale di consegna 

dei servizi. 

Il Fornitore si obbliga a custodire le chiavi con la massima cura e sarà responsabile nei confronti di ARPACAL di 

eventuali perdite e/o smarrimenti. 

Al termine dell’esecuzione del contratto il Fornitore dovrà restituire chiavi, attrezzatura e documentazione delle 

Amministrazioni redigendo apposito verbale. 

 

Art. 8 - PRONTO INTERVENTO SU ALLARME 

Il servizio deve essere svolto da personale del Fornitore con qualifica di G.P.G. 

L’intervento su allarme è un servizio di vigilanza ispettiva non programmato svolto dalla guardia giurata, a seguito 

della ricezione di un segnale di allarme, secondo le specifiche e nelle sedi indicate nel presente Capitolato Speciale 

di Appalto. 

In particolare per le sedi in servizio di sorveglianza al verificarsi di una segnalazione di allarme emessa dagli 

apparati di allarme e/o telesorveglianza e registrata dalla propria Centrale Operativa, il Fornitore invierà 

immediatamente una pattuglia di pronto intervento informando tempestivamente il DEC oppure l’Assistente 

Operativo. La pattuglia dovrà intervenire tempestivamente e comunque entro un tempo massimo di 15 (quindici) 

minuti dalla ricezione della segnalazione. L’ispezione della pattuglia avverrà, prima, tramite controllo esterno della 

porta di accesso, delle uscite di sicurezza e della recinzione dello stabile ed ogni altra apertura verificabile 

dall’esterno (finestre/balconi ecc.) e, successivamente, proseguirà all’interno dell’immobile. La pattuglia 

comunicherà senza indugio l’esito dell’ispezione alla Centrale Operativa che lo trasmetterà  al  DEC  oppure  

all’Assistente  Operativo  per le eventuali loro disposizioni. In caso di tentativi palesi di effrazione e/o 

danneggiamenti il fornitore provvederà a mettere in sicurezza l’immobile e a verificare eventuali presenze nella 

struttura. 

In caso di incendio, il fornitore provvederà con idoneo personale debitamente formato provvederà alle necessità 

di prima urgenza e all’allertamento delle FF.OO e dei VV.FF. 

Il DEC oppure l’Assistente Operativo potranno richiedere alla Centrale Operativa del Fornitore l’invio di una 

pattuglia di ronda o l’effettuazione di un servizio  di  vigilanza  fissa  fino  a  cessata  esigenza  o  entrambe.  La  

richiesta  verrà confermata a mezzo posta elettronica dal DEC oppure dall’Assistente  Operativo  entro  le 

successive 24 ore. 

In caso di rischio imminente o evento in corso la Centrale Operativa del Fornitore potrà richiedere anche 

autonomamente l’immediato intervento delle Forze dell’Ordine e procederà a disporre l’idoneo supporto per 

fronteggiare il rischio o l’evento. 

In tutti i casi, la Centrale Operativa del Fornitore manterrà costantemente informato il DEC oppure l’Assistente 

Operativo sull’evolversi della situazione, applicando o trasmettendo alla pattuglia le loro eventuali disposizioni. 

A conclusione delle operazioni ed entro le ore 12:00 della giornata successiva all’evento il Fornitore invierà a 

mezzo posta elettronica specifico verbale al DEC. 

 

Art. 9 - VERIFICHE E CONTROLLI SULLO SVOLGIMENTO DEI SERVIZI 

L’Amministrazione si riserva il diritto di eseguire, in ogni momento, ispezioni, verifiche e controlli 

sull’espletamento delle forniture e dei servizi affidati all’aggiudicatario, al fine di accertarne la conformità alle 

disposizioni del presente capitolato, al contratto e alle norme di legge e di regolamento dalla stessa richiamate o cui 

le stesse norme fanno rinvio. 
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Qualora dal controllo qualitativo e/o quantitativo la fornitura e/o il servizio dovesse risultare non conforme al 

capitolato o al contratto o agli altri documenti sopra richiamati, l’aggiudicatario dovrà provvedere 

tempestivamente ad eliminare le disfunzioni rilevate. Nei casi di particolare grave recidiva, si procederà alla 

contestazione ed all’applicazione delle penali previste dall’articolo 12. Il mancato accoglimento delle 

controdeduzioni proposte ovvero l’inutile decorso del termine indicato legittima l’Amministrazione alla 

risoluzione del contratto fatti salvi eventuali danni. 

In particolare saranno oggetto di controllo: 

 il rispetto degli orari di servizio; 

 la correttezza e precisione nell’esecuzione delle attività indicate; 

 l’affidabilità e professionalità del personale inclusa la capacità di relazionarsi con le corrette modalità; 

 il corretto utilizzo e funzionamento degli apparati; 

 la cura dell’immagine personale e della divisa indossata; 

 l’impiego del personale previsto; 

 il rispetto delle prescrizioni previste nel Documento Operativo. 

 

Art. 10 - PERSONALE 

I servizi oggetto del presente Capitolato devono essere svolti da personale alle dipendenze del Fornitore e 

inquadrati e retribuiti nel rispetto del CCNL previsto per le attività oggetto dell’appalto. 

In particolare per le G.P.G. dovrà essere applicato il CCNL per Istituti di Vigilanza privata. Al fine di garantire i 

livelli occupazionali esistenti si applicano le disposizioni previste dalla contrattazione collettiva in materia di 

riassorbimento del personale purché tale riassorbimento sia armonizzabile con l’organizzazione dell’impresa 

subentrante e le esigenze tecnico organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto. I profili del 

personale attualmente dedicato all’appalto sono contenuti nell’Allegato C. 

Le G.P.G. dovranno avere comprovata esperienza di minimo 36 mesi continuativi nel ruolo, compatibilmente con 

quanto previsto al precedente paragrafo. 

Il personale medesimo, come da previsione dell’art. 20, comma 3, del D.lgs. 81/08, sarà dotato, per tutta la durata 

dell’appalto, con obbligo di esporlo durante il servizio, di apposito cartellino indicante le generalità del dipendente 

e la denominazione del Fornitore nonché di divisa aziendale. 

Con riguardo all’identificazione del personale si specifica che sarà onere del Fornitore inviare, con periodicità 

semestrale, il report del personale in cui saranno indicati: nome, cognome, matricola e foto dell’addetto, avendo 

cura, in ogni caso, di rinviarli ogni qualvolta intenda effettuare sostituzioni del personale medesimo. 

La sostituzione delle G.P.G., salvaguardando la continuità delle prestazioni contrattuali, potrà avvenire 

esclusivamente nelle seguenti ipotesi: 

a) su richiesta scritta del DEC oppure degli Assistenti Operativi qualora la risorsa impiegata sia ritenuta non 

adeguata alla corretta esecuzione del presente appalto. In tal caso la sostituzione dovrà avvenire entro 2 

(due) giorni dalla richiesta medesima e con una risorsa con esperienza almeno pari a quella sostituita; 

b) su richiesta motivata del Fornitore, preventivamente comunicata al DEC oppure agli Assistenti Operativi, 

qualora ricorrano cause di forza maggiore o giustificati motivi. I nominativi del personale in sostituzione, 

con esperienza almeno pari a quello sostituito, dovranno essere sempre preventivamente autorizzati dal 

DEC oppure dagli Assistenti Operativi. 
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L’eventuale sostituzione di unità di personale in nessun caso comporterà alcun onere aggiuntivo per le 

Amministrazioni. 

Il Fornitore comunicherà al DEC oppure agli Assistenti Operativi l’elenco con i nominativi dei dipendenti che 

saranno impiegati nei servizi entro 5 giorni dalla data di avvio dei servizi prevista dal contratto. 

Qualora il predetto elenco subisca delle variazioni in corso di esecuzione del contratto, il Fornitore dovrà darne 

comunicazione al DEC oppure agli Assistenti Operativi con un preavviso di 3 giorni lavorativi. 

Il Fornitore provvederà ad indicare, con comunicazione scritta, il nome del proprio Responsabile del Servizio ed il 

nominativo del Capo Turno, ove previsto, indicando inoltre riferimenti telefonici (fisso e mobile) e indirizzi e-

mail. 

Il Fornitore, nel corso della durata dell’appalto, dovrà comunque garantire la vigilanza sull’adempimento, da parte 

delle G.P.G. nell’esecuzione dei servizi, delle prescrizioni generali previste da disposizioni di legge o di 

regolamento, ai sensi di quanto previsto dall’allegato D, punto 2.c del D.M. n. 269/10. 

Si precisa inoltre che il Fornitore è responsabile della capacità professionale e del corretto comportamento di tutti 

i propri dipendenti nell’esecuzione del servizio, anche nei riguardi dei terzi. Il Fornitore si impegna altresì a 

garantire che nessun rapporto di lavoro verrà a stabilirsi tra l’Amministrazione e gli operatori addetti ai servizi 

oggetto del presente capitolato. 

Questi ultimi, infatti, sono alle esclusive dipendenze del Fornitore e le loro prestazioni sono compiute sotto 

l’esclusiva responsabilità ed a totale rischio di quest’ultimo. 

Il Fornitore s’impegna a curare la preparazione teorica e l’addestramento delle G.P.G. prima della loro immissione 

in servizio, ai sensi e nel rispetto del D.M. n.269/10, nonché ad informarle e formarle sui rischi da interferenza e 

sulle misure di prevenzione e protezione adottate dalle Amministrazioni secondo quanto indicato nel Documento 

di Valutazione dei Rischi da interferenze ai sensi del D.lgs. 81/08. 

Il Fornitore sarà tenuto a trasmettere tempestivamente la documentazione attestante l’aggiornamento 

professionale periodico di cui al D.M. n. 269/10 nonché l’aggiornamento periodico relativo ai corsi per 

prevenzione incendi, primo soccorso per il personale che svolgerà il servizio di cui al precedente punto 6 

La dotazione individuale delle G.P.G. dovrà comprendere oltre alla dotazione standard prevista dal TULPS (arma 

da fuoco, divisa, etc.), apparati ricetrasmittenti portatili con chiamata selettiva audio, bicanali, in grado di 

trasmettere, su canale “dedicato”, anche segnalazioni di telesoccorso e di richiesta di pronto intervento nonché 

apparecchio telefonico cellulare con numero unico dedicato per consentirne la reperibilità immediata al DEC 

oppure agli Assistenti Operativi. 

Se ritenuto necessario il DEC o gli Assistenti Operativi potranno richiedere al Fornitore una dotazione fino a 

quattro radio ricetrasmittenti dedicate sui canali di cui sopra.  

 
Art. 11 - SICUREZZA SUL LAVORO 

Il Fornitore deve osservare le disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro dettate dal D.Lgs. 

81/08. 

Prima della stipula del contratto il Fornitore è tenuto a consegnare: 

a) il proprio Documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), D.Lgs. 81/08; 

b) l’elenco dei lavoratori impiegati per l’espletamento dei servizi relativi all’appalto, con le relative mansioni 

ed i documenti attestanti la regolare assunzione ed idoneità alla mansione (per le G.P.G. copia delle 

nomine prefettizie in corso di validità); 

c) la dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del 
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D.lgs. 81/08; 

d) la dichiarazione di aver adempiuto a tutti gli obblighi derivanti dal D.lgs. 81/08 ed identificazione delle 

figure stabilite dal D.lgs. 81/08 (datore di lavoro, RSPP, addetti emergenza incendio e primo soccorso, 

RLS, preposti) nonché di aver formato i lavoratori per i rischi propri; 

e) la copia firmata del DUVRI redatto in collaborazione con l’Amministrazione, limitatamente ai servizi 

inerenti l’attività oggetto del contratto. 

Tutti i costi inerenti alla formazione del personale anche in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro ed inerenti al 

rilascio di certificazioni ed abilitazioni specifiche per l’attività richiesta si intendono a carico del Fornitore. 

L’Amministrazione fornirà al Fornitore i Piani di Emergenza ed Evacuazione redatti secondo il D.M. 10/03/1998. 

Il Fornitore dovrà attenersi alle procedure di emergenza ed evacuazione vigenti nonché ai divieti ed alle 

prescrizioni impartite in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Ogni eventuale situazione di non conformità alla normativa vigente in materia di salute e sicurezza sul lavoro 

dovrà essere prontamente comunicata al DEC oppure agli Assistenti Operativi. 

Il Fornitore si impegna a non manomettere e/o modificare qualsiasi dispositivo di protezione collettivo o 

individuale, presidio antincendio o dispositivo di protezione antincendio passivo ed attivo. 

 

Art. 12 - PENALITÀ 

L’Aggiudicataria si obbliga all’esecuzione dei servizi previsti dal presente capitolato a perfetta regola d’arte, nel 

rispetto di tutte le disposizione di legge, di regolamenti concernenti il servizio stesso nonché di quelle previste nel 

presente capitolato e negli atti di gara. 

Le inadempienze ed irregolarità riscontrate saranno contestate con comunicazione scritta, da trasmettersi anche a 

mezzo fax, all’aggiudicatario che entro 3 giorni lavorativi, decorrenti dal recepimento della contestazione, dovrà 

produrre per iscritto le proprie controdeduzioni. In caso di irregolarità o di interruzione nell’esecuzione delle 

prestazioni di cui al presente capitolato il committente, previa contestazione dell’addebito e valutazione delle 

deduzioni addotte dall’aggiudicatario, applicherà una penale pari al 10% del corrispettivo annuo dell’appalto. 

Ferma restando l’applicazione delle penali di cui sopra, la Committente si riserva di chiedere il maggior danno, 

sulla base di quanto disposto dall’art. 1382 c.c., nonché la risoluzione del contratto nell’ipotesi di grave 

inadempimento. 

Fatto salvo quanto previsto, l’aggiudicatario si impegna espressamente a rifondere alla Committente l’ammontare 

di eventuali oneri che l’Amministrazione dovesse sostenere, anche per causali diverse da quelle di cui al presente 

articolo, a seguito di fatti che siano ascrivibili a responsabilità dell’aggiudicatario. 

La Committente per i crediti derivanti dalle penali sopra esposte, potrà a sua insindacabile scelta avvalersi della 

cauzione definitiva senza bisogno di diffida o procedimento giudiziario, ovvero compensare il credito con quanto 

dovuto all’aggiudicatario a qualsiasi titolo, quindi anche per i corrispettivi maturati. 

 

Art. 13 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

La risoluzione del contratto può essere richiesta dall’Amministrazione in caso di cessione del contratto da parte 

dell’aggiudicatario, di cessazione dell’attività, oppure nel caso di concordato preventivo, di fallimento, di stato in 

moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramenti a carico dell’affidatario. 

La risoluzione del contratto può essere altresì richiesta dall’ente nel caso in cui dal controllo qualitativo e/o 

quantitativo il servizio reso dovesse risultare non conforme al contratto e l’aggiudicatario non provvedesse 

tempestivamente ad eliminare le disfunzioni rilevate nei termini imposti dall’amministrazione ovvero nel caso in 
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cui le disfunzioni rilevate dovessero comportare un grave inadempimento tale da compromettere la buona riuscita 

della attività oggetto dell’appalto.  

 

Art. 14 - SUBAPPALTO E CESSIONE DEL CONTRATTO 

Il subappalto è consentito nei modi e nei limiti di legge. E’ fatto assoluto divieto all’affidatario del servizio di 

cedere, a qualsiasi titolo, il contratto a pena di nullità della cessione medesima. 

 

Art. 15 - RESPONSABILITÀ 

L’aggiudicatario delle forniture e dei servizi connessi al presente appalto solleva la Committente da ogni eventuale 

responsabilità penale e civile verso terzi comunque connessa alla realizzazione ed all’esercizio delle attività di 

servizio affidate. Nessun ulteriore onere potrà dunque derivare a carico dell’Amministrazione, oltre al pagamento 

del corrispettivo contrattuale. 

L’aggiudicatario è responsabile dei danni derivanti e/o connessi all’esecuzione del presente servizio. 

E’ responsabile, altresì, dei danni di qualsiasi natura, materiali o immateriali, diretti o indiretti, che dovessero essere 

causati da parte dei propri dipendenti, consulenti o collaboratori nonché da parte dei dipendenti, consulenti o 

collaboratori di questi ultimi, alla Committente ed al suo personale, ai suoi beni mobili e immobili, anche condotti 

in locazione, nonché, ai terzi, ivi incluso il caso in cui tali danni derivino da informazioni inesatte o false 

colposamente fornite  nell’ambito dell’erogazione dei servizi di cui all’oggetto.  

 

Art. 16 - ULTERIORI ONERI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO 

Sono a carico dell’aggiudicatario, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, tutti gli oneri e rischi 

relativi alla prestazione dei servizi oggetto del presente appalto, nonché ogni attività, fornitura e relativi oneri che 

si rendessero necessari per l’espletamento degli stessi o, comunque necessari per un corretto e completo 

adempimento delle obbligazioni previste.  

L’affidatario del servizio si obbliga a consentire all’Amministrazione, per quanto di propria competenza, di 

procedere, in qualsiasi momento e anche senza preavviso, alle verifiche della piena e corretta esecuzione delle 

prestazioni oggetto del presente capitolato in conformità alla vigente normativa, nonché a prestare la propria 

collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche. 

L’aggiudicatario si obbliga, infine, a dare immediata comunicazione all’Amministrazione di ogni circostanza che 

abbia influenza sull’esecuzione dell’attività di cui al presente appalto. 

 

Art. 17 - OBBLIGHI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI LAVORO 

L’aggiudicatario dei servizi connessi al presente appalto si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri 

dipendenti derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, previdenza e disciplina 

infortunistica e sicurezza assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi. 

Si obbliga, altresì, ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività contrattuali, le condizioni 

normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili, alla data della 

stipulazione del contratto, alla categoria e nelle località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti 

da successive modifiche ed integrazioni. 

L’aggiudicatario si obbliga altresì, fatto in ogni caso salvo il trattamento di miglior favore per il dipendente, a 

continuare ad applicare i suindicati contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione. 
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Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai commi precedenti vincolano l’affidatario del 

servizio anche nel caso in cui questo non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse per tutto il periodo 

di validità del contratto. 

Nell’ipotesi di inadempimento anche di un solo degli obblighi di cui a commi precedenti, la Committente, previa 

comunicazione all’Aggiudicataria delle inadempienze ad essa denunciate dalle Autorità competenti, si riserva di 

effettuare sulle somme da versare (corrispettivo) o restituire (cauzione) all’aggiudicatario, una ritenuta forfettaria di 

importo pari al 10% del corrispettivo contrattuale complessivo; tale ritenuta sarà restituita, senza alcun onere 

aggiuntivo quando l’Autorità competente avrà dichiarato che l’Aggiudicataria abbia regolarizzato la sua posizione.  

 

Art. 18 - RISERVATEZZA 

L’aggiudicatario dei servizi connessi al presente appalto si impegna ad osservare la massima riservatezza nei 

confronti delle notizie di qualsiasi natura comunque acquisite nello svolgimento del servizio. 

L’Amministrazione autorizza l’aggiudicatario a conservare nel suo archivio i dati forniti ed a utilizzarli 

esclusivamente nell’ambito dell’attività oggetto dell’appalto. 

Le notizie relative alle attività oggetto dell’appalto, comunque venute a conoscenza del personale dell'affidatario 

del servizio in relazione all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, non devono in alcun modo, ed in qualsiasi 

forma, essere comunicate o divulgate a terzi, né possono essere utilizzate, da parte dell’aggiudicatario o da parte di 

chiunque collabori alla sua attività, per fini diversi da quelli contemplati nel presente atto.  

Per l’inadempienza di tali obblighi, previa contestazione dell’addebito e valutazione delle osservazioni, 

all’aggiudicatario sarà applicata, per ciascuna violazione, una penale pari ad € 500,00 fatto salvo l’esercizio di 

eventuali azioni civili o penali. 

 

Art. 19 - PAGAMENTI 

Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato in due rate semestrali posticipate di pari importo e comunque entro 

60 giorni dal ricevimento della relativa fattura, trasmessa in formato elettronico, a mezzo mandati diretti intestati 

all'impresa, previa verifica della certificazione attestante la regolarità contributiva (DURC). 

I termini per il pagamento restano sospesi ove l’Amministrazione con atto scritto spedito al domicilio 

dell’aggiudicatario con raccomandata con avviso di ricevimento, entro i termini stabiliti, contesti al medesimo 

aggiudicatario l’esistenza, negli atti comunque pertinenti a tutte le fasi della procedura di selezioni formati 

dall’aggiudicatario, dai suoi preposti e dai suoi commessi, di errori od omissioni costituenti vizi di legittimità o di 

merito apprezzati, rispettivamente, secondo le disposizioni di legge e di regolamento applicabili alle procedure 

ovvero secondo i principi dell’efficienza, dell’efficacia, dell’economicità in funzione dello scopo che 

l’Amministrazione aggiudicatrice intende perseguire a mezzo della presente gara. 

 

Art. 20 - TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI E CLAUSOLA DI NULLITÀ ASSOLUTA  

L’operatore economico aggiudicatario, al fine del rispetto della normativa prevista dall’art. 3 della legge 13.08.2010, 

n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia” (nel 

testo modificato dal D.L. 187/2010) dichiara che il conto corrente dedicato alla gestione dei flussi finanziari 

derivanti dall’esecuzione del presente contratto di appalto è il 

seguente:_________________________________________________________________________ 

Le persone autorizzate, con delega o procura, ad operare su di esso sono i seguenti: 

(nome e cognome, luogo e data di nascita, nazionalità, codice fiscale, estremi dell’atto di delega o procura, qualifica 
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rivestita all’interno della impresa appaltatrice). 

L’Ente, stazione appaltante, si impegna ad eseguire i versamenti dovuti in corrispondenza del presente contratto, 

ai sensi del 1° comma dell’art. 3 della legge n. 136/2010, esclusivamente tramite lo strumento del bonifico 

bancario o postale. 

In ciascun strumento di pagamento dovrà essere indicato il seguente codice CIG (codice identificativo di gara) 

corrispondente al presente contratto d’appalto. 

Le parti, di comune accordo, stabiliscono che è causa di nullità assoluta del contratto il mancato rispetto degli 

obblighi di tracciabilità. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti di incasso o 

pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, costituisce causa di risoluzione del contratto 

stesso. 

Art. 21 - RINVIO 

Per tutto quanto non contemplato nel presente capitolato si fa espresso riferimento a quanto previsto in materia 

dalla vigente normativa nazionale e comunitaria. 

 


